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Genova, 23/03/2020

Oggetto: misure di sostegno per imprese e lavoratori autonomi – emergenza sanitaria
COVID-19

1.   Misure di sostegno ad imprese
2.   Misure di sostegno a lavoratori autonomi
3.   Misure di sostegno a privati

Si riepilogano di seguito le principali misure di sostegno contenute nel D.L. n. 18/2020 cd.
“Cura Italia” di cui possono beneficiare le imprese, i lavoratori autonomi e i privati.

1. Misure di sostegno ad imprese

Si riepilogano di seguito le principali misure assunte a supporto delle imprese.

AGEVOLAZIONI FINANZIARIE

Misure a supporto della liquidità delle imprese attraverso il sostegno bancario

Il comma 2 del D.L. dispone la sospensione delle scadenze, in relazione alle esposizioni

debitorie non deteriorate, nei confronti di banche e di intermediari finanziari di cui possono

beneficiare (facendone richiesta al soggetto creditore) microimprese e PMI italiane che alla

data di entrata in vigore del Decreto avevano ottenuto prestiti o linee di credito, rispetto ai

quali la misura dispone quanto segue: a) apertura di credito, per gli importi esistenti alla

data del 29 febbraio 2020, o se superiori alla data del Decreto, è stabilito che non vi potrà

essere  alcuna  revoca  fino  al  30  settembre  2020,  sia  con  riferimento  alla  parte  del

finanziamento utilizzata che quella ancora da utilizzare; b) contratti per prestiti non rateali

con scadenza contrattuale prima del 30 settembre 2020, per cui è prevista una proroga fino

al 30 settembre 2020; c)  mutui e altri finanziamenti con rimborso rateale, anche se

perfezionati mediante il rilascio di cambiali agrarie, con le rate o i canoni di leasing

aventi scadenza anteriore al 30 settembre 2020. 
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Nella  misura  è  prevista  la  sospensione  dei  pagamenti  sino  al  30  settembre  2020

unitamente  agli  elementi  accessori,  senza  che  ciò,  in  termini  attuariali,  comporti

aggravio di costi né per l’intermediario e né tanto meno per le imprese clienti. Il piano

di rimborso delle  rate o dei  canoni  oggetto di  sospensione è  dilazionato.  Gli  oneri

amministrativi anche in questa circostanza restano a carico degli intermediari. Resta

salvo,  così  come  indicato  nella  presente  disposizione,  che  le  imprese  possono

beneficiare della sospensione anche della sola quota capitale. 

Riguardo  alla  platea  dei  beneficiari, si  ritiene  che  essa  comprenda  anche  i  liberi

professionisti  e  i  lavoratori  autonomi:  la  raccomandazione  2003/361/CE,  all’art.  1

dell’allegato,  infatti,  definisce  l’impresa  come  “ogni  entità,  a  prescindere  dalla  forma

giuridica rivestita, che eserciti un'attività economica. In particolare sono considerate tali le

entità che esercitano un'attività artigianale o altre attività a titolo individuale o familiare, le

società di persone o le associazioni che esercitino un'attività economica”. 

P  er usufruire di tali  misure si invita a prendere contatto con l’Istituto bancario di  

riferimento.

Ricorso al Fondo centrale di garanzia PMI 

Tra le misure volte ad evitare crisi di liquidità per le imprese, l’art. 49 provvede a rafforzare

ed estendere l’utilizzo del Fondo di Garanzia per le PMI, di cui alla L. 662/1996, attraverso

alcune modifiche alla disciplina ordinaria che rimarranno operative per 9 mesi dall’entrata

in vigore del Decreto: - l’importo massimo garantito è aumentato a 5 milioni per singola

impresa; - la garanzia è concessa a titolo gratuito, sospendendo l’obbligo di versamento di

commissioni  al  Fondo,  ove  previste;  -  sono ammissibili  alla  garanzia  del  fondo anche

operazioni di rinegoziazione del debito, a condizione che il soggetto finanziatore conceda

nuova finanza almeno per il 10% del debito residuo; - la valutazione per l’accesso al Fondo

è effettuata esclusivamente sul modulo economico finanziario, con esclusione del modulo

“andamentale”  consentendo  così  di  ammettere  al  Fondo  anche  imprese  che  registrano

tensioni col sistema finanziario in ragione della crisi connessa all’epidemia; - è prevista

l’eliminazione della commissione di mancato perfezionamento per tutte le operazioni al di
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sotto  di  una  soglia  fisiologica  di  operazioni  deliberate  e  non  perfezionate;  -  sono

ammissibili  alla  garanzia  del  fondo nuovi  finanziamenti  a  18  mesi  meno un  giorno di

importo non superiore a 3 mila euro a favore di persone fisiche esercenti attività di impresa,

arti o professioni assoggettati la cui attività d’impresa è stata danneggiata dall’emergenza

COVID-19  come  da  dichiarazione  autocertificata.  In  favore  di  tali  soggetti  beneficiari

l'intervento del Fondo è concesso gratuitamente e senza valutazione; - per operazioni di

investimento immobiliare nei settori turistico-alberghiero e delle attività immobiliari, con

durata minima di 10 anni e di importo superiore a 500.000 euro, la garanzia del Fondo può

essere cumulata con altre forme di garanzia acquisite sui finanziamenti; - per le garanzie su

specifici  portafogli  di  finanziamenti  dedicati  a  imprese  danneggiate  dall’emergenza

COVID-19,  o  appartenenti,  per  almeno  il  60%,  a  specifici  settori/filiere  colpiti

dall’epidemia, la quota della tranche junior coperta dal Fondo può essere elevata del 50%,

ulteriormente incrementabile del 20% in caso di intervento di ulteriori garanti; - è elevato a

40.000 euro l’importo massimo per le operazioni di microcredito (art. 111 d.lgs. n. 385 del

1993), con relativo aggiornamento del D.M. 17 ottobre 2014, n. 176; - sono estese anche al

settore dell’agricoltura e della pesca le disposizioni in materia di Fondo centrale di garanzia

per le PMI, attraverso le specifiche garanzie rilasciate da ISMEA, che avrà a disposizioni

80 milioni di euro da utilizzare per tali misure di garanzia; - sono prorogati per tre mesi tutti

i  termini  riferiti  agli  adempimenti  amministrativi  relativi  alle  operazioni  assistite  dalla

garanzia del Fondo. 

Beneficiari

In relazione alla misura sopra analizzata, i beneficiari sono rappresentati da micro, piccole e

medie  imprese,  definite  dalla  Raccomandazione  della  Commissione  Europea  n.

2003/361/CE del 6 maggio 2003.

Dal punto di vista numerico, dunque, in base al rapporto annuale ISTAT 2019, la platea è

molto ampia, atteso che le PMI rappresentano il 99,9% del totale delle imprese in Italia,

con oltre il 95% (circa 4 milioni) di operatori economici al di sotto dei 10 dipendenti. 

Anche per la fruizione di tale misura si invitano i potenziali beneficiari a prendere contatto

con i propri Istituti di credito.
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AGEVOLAZIONI RELATIVE AL PERSONALE DIPENDENTE

Misure a sostegno del lavoro

Nuove disposizioni per la Cassa integrazione in deroga 

L’art. 22 del Decreto disciplina la possibilità di ricorso ad ammortizzatori sociali in deroga

per quei datori di lavoro del settore privato per i quali non trovino applicazione le tutele

previste  dalle  vigenti  disposizioni  in  materia  di  sospensione  o  riduzione  di  orario,  in

costanza di rapporto di lavoro. 

Le Regioni e le Province autonome possono riconoscere, in conseguenza dell’emergenza

epidemiologica da COVID-19, trattamenti di cassa integrazione salariale in deroga, per la

durata della sospensione del rapporto di lavoro e comunque per un periodo non superiore a

nove settimane. Per i lavoratori è riconosciuta la contribuzione figurativa e i relativi oneri

accessori. Ad eccezione delle imprese che occupano fino a cinque dipendenti, il trattamento

di cassa integrazione guadagni in deroga (cd. CIGD) può essere richiesto previo accordo

con le organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative a livello nazionale

per i datori di lavoro, concluso anche con modalità telematica. 

Al fine di soddisfare le esigenze di velocizzazione delle procedure, dunque, le imprese che

non occupano oltre  cinque  dipendenti  possono accedere  al  trattamento  CIGD anche  in

mancanza di accordo sindacale, ricorrendone gli ulteriori presupposti.

Sono,  invece,  esclusi  dal  campo di  applicazione dell’ammortizzatore sociale  i  datori  di

lavoro domestico. 

I trattamenti di integrazione salariale in deroga sono concessi con decreto delle regioni e

delle province autonome interessate, da trasmettere all’INPS in modalità telematica entro

quarantotto ore dall’adozione, la cui efficacia è in ogni caso subordinata alla verifica del

rispetto dei prescritti limiti di spesa.  Le regioni e delle province autonome, unitamente al

decreto di concessione, inviano la lista dei beneficiari all'INPS, che provvede all'erogazione

delle predette prestazioni. 

Le domande di CIGD dovranno essere presentate alla regione e alle province autonome,

che le istruiranno secondo l'ordine cronologico di presentazione delle stesse. 
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Il  trattamento CIGD può essere concesso esclusivamente con la modalità di pagamento

diretto  della  prestazione  da  parte  dell’INPS,  applicando la  disciplina  di  cui  all’art.  44,

comma 6-ter, del d.lgs. n. 148 del 2015. 

Congedo e indennità per i lavoratori dipendenti del settore privato, i lavoratori iscritti

alla Gestione separata di cui all’art. 2, comma 26 della legge 8 agosto 1995, n. 335, e i

lavoratori autonomi, per emergenza COVID -19 

Le  disposizioni  del  capo  II  disciplinano  in  primis  la  fruizione  di  congedi  parentali  e

permessi speciali per i genitori lavoratori dipendenti che abbiano particolari bisogni di cura

familiare  in  conseguenza  dei  provvedimenti  di  sospensione  dei  servizi  educativi  per

l’infanzia e delle attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado, di cui al Decreto del

Presidente del Consiglio dei Ministri 4 marzo 2020. 

In proposito, l’art. 23, comma 1, introduce il diritto alla fruizione di un congedo parentale

speciale per l’anno 2020 a decorrere dal 5 marzo, per un periodo continuativo o frazionato

comunque non superiore a quindici giorni, per i genitori lavoratori dipendenti del settore

privato per i figli di età non superiore ai 12 anni o con figli con disabilità in situazione di

gravità accertata ai sensi dell’art. 4, comma 1, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, iscritti

a scuole di ogni ordine e grado o ospitati in centri diurni a carattere assistenziale. 

I  periodi  di  congedo sono accompagnati  da una  indennità pari  al  50 per cento della

retribuzione, calcolata secondo quanto previsto dall’art. 23 del d.lgs. 26 marzo 2001, n.

151, e sono coperti da contribuzione figurativa. 

Qualora i genitori lavoratori, nelle more della emanazione del decreto e durante il periodo

di  sospensione previsto a decorrere dal  5 marzo,  abbiano già fatto ricorso ad eventuali

periodi di congedo parentale di cui agli articoli 32 e 33 del d.lgs. n. 151/2001, questi ultimi

saranno convertiti  nel  congedo speciale di  cui  al comma 1 dell’art.  23,  con diritto alla

specifica indennità. Una misura analoga è prevista anche per i genitori lavoratori iscritti in

via esclusiva alla Gestione separata di cui all’art. 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995,

n. 335. Questi hanno diritto a fruire, alle medesime condizioni dei lavoratori subordinati, di

un congedo parentale speciale di  pari  durata per il  quale,  però,  in considerazione della

peculiarità  del  rapporto  di  collaborazione,  è  riconosciuta  una  indennità,  per  ciascuna
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giornata indennizzabile, pari al 50 per cento di 1/365 del reddito individuato secondo la

base  di  calcolo  utilizzata ai  fini  della  determinazione  dell’indennità  di  maternità.   La

medesima  indennità  è  estesa  ai  genitori  lavoratori  autonomi  iscritti  all’INPS  ed  è

commisurata,  per  ciascuna  giornata  indennizzabile,  al  50  per  cento  della  retribuzione

convenzionale giornaliera stabilita annualmente dalla legge, a seconda della tipologia di

lavoro autonomo svolto. Ai sensi del comma 4 dell’art. 23, la fruizione del congedo di cui

al  presente articolo è riconosciuta alternativamente ad entrambi i  genitori,  per un totale

complessivo di quindici giorni, ed è subordinata alla condizione che nel nucleo familiare

non  vi  sia  altro  genitore  beneficiario  di  strumenti  di  sostegno  al  reddito  in  caso  di

sospensione  o  cessazione  dell’attività  lavorativa  o  altro  genitore  disoccupato  o  non

lavoratore.  Per  i genitori lavoratori dipendenti del settore privato con figli minori, di età

compresa tra i 12 e i 16 anni il legislatore prevede una misura differenziata di astensione

dal  rapporto  di  lavoro  con diritto  alla  conservazione  del  posto  di  lavoro  e  contestuale

divieto di licenziamento. Ai sensi del comma 6 dell’art. 23, i genitori lavoratori dipendenti

del settore privato con figli minori, di età compresa tra i 12 e i 16 anni, hanno diritto di

astenersi dal lavoro per il periodo di sospensione dei servizi educativi per l’infanzia e delle

attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado, a condizione che nel nucleo familiare

non  vi  sia  altro  genitore  beneficiario  di strumenti  di  sostegno  al  reddito  in  caso  di

sospensione o cessazione dell’attività lavorativa o che non vi sia genitore non lavoratore.

Per  il  congedo  in  esame,  il  decreto  esclude  sia  la  corresponsione  di  indennità  sia  il

riconoscimento di contribuzione figurativa. 

In alternativa ai congedi parentali retribuiti, di cui ai commi 1 e 3 dell’art. 23, i medesimi

lavoratori beneficiari,  possono scegliere la corresponsione di un bonus per l’acquisto di

servizi  di  baby-sitting  nel  limite  massimo  complessivo  di  600  euro,  da  utilizzare  per

prestazioni effettuate a decorrere dal 5 marzo 2020, nel periodo di cui al comma 1 dell’art.

23. Il bonus viene erogato mediante il libretto famiglia di cui all’articolo 54-bis della legge

24 aprile 2017, n. 50. Il bonus baby-sitting è altresì riconosciuto, ex comma 8-bis dell’art.

23, ai lavoratori autonomi non iscritti all’INPS, subordinatamente alla comunicazione da

parte delle rispettive casse previdenziali del numero dei beneficiari. L’art. 23 del Decreto,

infine, rimanda all’INPS la definizione delle modalità operative per accedere ai congedi
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parentali straordinari retribuiti, di cui ai commi 1 e 2, ovvero al bonus baby sitting, di cui al

comma 8. 

Estensione durata permessi retribuiti ex art. 33, legge 5 febbraio 1992, n. 104 

L’art. 24 del Decreto incrementa il numero di giorni di permesso mensile retribuito coperto

da contribuzione figurativa di cui all’art. 33, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104,

di  ulteriori  complessive dodici  giornate condizionandone,  però,  la fruizione nei  mesi  di

marzo e aprile 2020. 

Congedo e indennità per i lavoratori dipendenti del settore pubblico, nonché bonus

per l’acquisto di servizi di baby-sitting per i dipendenti del settore sanitario pubblico e

privato accreditato, per emergenza COVID -19 

L’art. 25 del DL estende le misure già previste all’art. 23, commi 1, 2, 4, 5, 6 e 7, per i

genitori lavoratori  del  settore  privato  anche  a  quelli  del  settore  pubblico.  L’erogazione

dell’indennità, nonché l’indicazione delle modalità di fruizione del congedo sono a cura

dell’amministrazione pubblica con la quale intercorre il rapporto di lavoro. Ai sensi del

comma 3 dell’art. 25 del DL, per i lavoratori dipendenti del settore sanitario, pubblico e

privato accreditato, appartenenti alla categoria dei medici, degli infermieri, dei tecnici di

laboratorio  biomedico,  dei  tecnici  di  radiologia  medica  e  degli  operatori  sociosanitari,

nonché dipendenti dalla Polizia di Stato, il bonus per l’acquisto di servizi di baby-sitting

per l’assistenza e la sorveglianza dei figli minori fino a 12 anni di età, previsto dall’art. 23,

comma 8, in alternativa ai congedi parentali straordinari retribuiti, di cui al comma 1, è

riconosciuto nel limite massimo complessivo di 1.000,00 euro. Ai fini dell’accesso al bonus

di cui al comma 3, il lavoratore presenta domanda tramite i canali telematici dell’Inps e

secondo  le  modalità  tecnico-operative  stabilite  in  tempo  utile  dal  medesimo  Istituto

indicando,  al  momento  della  domanda  stessa,  la  prestazione  di  cui  intende  usufruire,

contestualmente indicando il numero di giorni di indennità ovvero l’importo del bonus che

si intende utilizzare. 

Per la fruizione concreta di tali misure si invitano le imprese interessate a prendere

contatti con i propri Consulenti del lavoro.
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AGEVOLAZIONI SOCIETARIE

Misure in materia di approvazione dei bilanci 2019

L’art.  106  del  Decreto  in  esame  prevede  disposizioni  relative  al  funzionamento  delle

assemblee delle società che in questi giorni devono procedere all’approvazione dei bilanci. 

Per un verso, si  interviene sui termini per l’approvazione dei bilanci di tutte le società,

consentendo una proroga ex lege di quelli già fissati nel codice civile e nel TUF; per altro

verso, si potenzia la partecipazione all’assemblea con collegamento da remoto. 

Non è ipotesi del tutto trascurabile che le società di dimensioni modeste potrebbero non

aver  allestito  la  struttura  organizzativa  per  tenere  assemblee  con  strumenti  di

telecomunicazione. Alla luce di tanto, l’art. 106, comma 1, del Decreto stabilisce che “In

deroga a quanto previsto dagli articoli 2364, secondo comma, e 2478-bis, del codice civile

o  alle  diverse  disposizioni  statutarie,  l’assemblea  ordinaria  è  convocata  entro

centottanta giorni dalla chiusura dell’esercizio”. 

Pertanto i bilanci dell’esercizio chiuso al 31/12/2019 potranno essere approvati entro 180

giorni dalla chiusura dell’esercizio e quindi nel prossimo mese di giugno.

Le disposizioni di riferimento sono rappresentate dall’art. 2364 c.c. per le s.p.a., dall’art.

2478-bis c.c. per le s.r.l. e dall’art. 154-ter del d.lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998 (TUF), per

le società quotate. 

Le  previsioni  del  codice  civile  precisano  che  l’assemblea  deve  essere  convocata  per

l’approvazione  del  bilancio  almeno  una  volta  all’anno,  entro  il  termine  stabilito  dallo

statuto e comunque non superiore a centoventi giorni dalla chiusura dell’esercizio. L’art.

2364, secondo comma, c.c. e l’espresso rinvio che l’art. 2478-bis c.c. effettua a tale norma

consentono, peraltro, che una previsione di statuto preveda un maggior termine, comunque

non superiore  a  centottanta  giorni,  qualora  si  tratti  di  società  tenute  alla  redazione del

consolidato  ovvero  quando  lo  richiedano  particolari  esigenze  relative  alla  struttura  e

all’oggetto della società. Nelle ipotesi in cui la società intenda fruire di tale opzione, gli
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amministratori  sono  tenuti  a  segnalare  le  ragioni  della  dilazione  nella  relazione  sulla

gestione redatta ai sensi dell’art. 2428 c.c.. 

 

Disposizioni in materia di terzo settore 

Il  Decreto  interviene  nella  materia  del  Terzo settore  con disposizioni  volte  a  facilitare

l’attività  degli  Enti  del  Terzo  settore  in  particolare  per  ovviare  a  che  l’adozione  delle

misure di contenimento e di distanziamento adottate dal Governo per l’emergenza sanitaria

possa impedire l’organizzazione,  la convocazione e lo svolgimento delle assemblee.  Le

nuove disposizioni agiscono su due livelli. 

Per un verso, sono state prorogate le scadenze, previste nel d.lgs. n. 117 del 3 luglio 2017,

n. 117, recante il Codice del Terzo settore, e dal d.lgs. n. 112 del 3 luglio 2017, relativo alla

revisione della disciplina dell’impresa sociale, fissate al 30 giugno 2020 per l’adeguamento

con forme semplificate di tenuta dell’assemblea degli statuti degli enti; per altro verso, è

disposta la possibilità di differire l’approvazione dei bilanci di ONLUS, ODV e APS già

iscritte  nei  registri  speciali,  il  cui  termine  cada  durante  il  periodo  emergenziale.  Più

partitamente, il comma 1 dell’art. 35 prevede la proroga al 31 ottobre 2020, del termine

fissato, ai sensi dell’art. 101, comma 2, del Codice del Terzo settore, per gli adeguamenti

con modalità agevolate degli statuti alle previsioni contenute nel Codice stesso di ONLUS,

ADV  e  APS.  Il  comma  2  dell’art.  35,  inoltre,  stabilisce  che  l’analogo  termine  di

adeguamento degli statuti con modalità agevolate delle imprese sociali alle disposizioni del

d.lgs.  n.  112/2017  è  prorogato  al  31  ottobre  2020.  Il  comma  3  dell’art.  35,  infine,

stabilisce la proroga, sempre al 31 ottobre 2020, del termine fissato per l’approvazione

dei bilanci delle ONLUS, delle ODV e delle APS già iscritte nei registri , attualmente

previsti  in base alle  normative di  settore ancora  vigenti,  e  per  le  quali  la  scadenza del

termine di  approvazione dei  bilanci  ricada entro il  periodo emergenziale dichiarato con

deliberazione del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020 (vale a dire entro il 31 luglio

2020).
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AGEVOLAZIONI FISCALI

Misure relative al rinvio degli adempimenti fiscali

Il D.L. accorda una sospensione di alcuni adempimenti tributari applicabile a tutti i soggetti

che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato.

Nello specifico, si prevede la sospensione di tutti gli adempimenti tributari in scadenza

nel  periodo  compreso  tra  l’8  marzo  2020  e  il  31  maggio  2020.  Da  quest’ultima

sospensione  sono  esclusi:  -  i  termini  relativi  ai  versamenti;  -  i  termini  fissati  per

l’effettuazione delle ritenute alla fonte e delle trattenute relative alle addizionali regionale e

comunale all’IRPEF; - i termini relativi alla dichiarazione dei redditi precompilata 2020,

così come rideterminati dall’art. 1 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9. 

Sebbene il dettato normativo non vi faccia alcun esplicito riferimento, si è osservato che

potrebbero  ritenersi  esclusi  dalla  sospensione  in  esame  anche  gli  obblighi  di

fatturazione elettronica e corrispettivi telematici. Questi ultimi non sembrano costituire

esclusivamente “adempimenti tributari” nei confronti dell’Erario, ma anche “adempimenti

commerciali”  fra  le  parti  di  un  rapporto  negoziale.  Gli  adempimenti  sospesi  andranno

effettuati, senza applicazione di sanzioni, entro il 30 giugno 2020. 

Si ritiene pertanto che i termini per l’emissione della fattura elettronica non siano prorogati

ma rimanga in vigore il termine di 12 giorni dalla data di effettuazione dell’operazione.

Sospensione attività di controllo

L’articolo 67 del  D.L.  sospende dall’8 marzo al  31 maggio 2020 i termini  relativi  alle

attività di liquidazione, di controllo (salvo quanto previsto in relazione alla liquidazione

delle imposte ed al controllo formale), di accertamento, di riscossione e di contenzioso, da

parte degli uffici degli enti impositori. 

Sospensione cartelle di pagamento

Il D.L. prevede la sospensione dei termini dei versamenti, scadenti nel periodo dall’8 marzo

al 31 maggio 2020, derivanti da cartelle di pagamento emesse dagli agenti della riscossione,

nonché dagli avvisi di accertamento esecutivi emessi dall’Agenzia delle entrate (art. 29 del

DL n. 78/2010 ai fini delle imposte sui redditi, IVA e IRAP) e dagli avvisi di addebito
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emessi dagli enti previdenziali (art. 30 del DL n. 78/2010). Lo stesso comma precisa che i

versamenti oggetto di sospensione devono essere effettuati in un’unica soluzione entro il

mese successivo al  termine del  periodo di  sospensione,  ossia  entro il  30 giugno 2020.

Viene, altresì, prevista l’applicabilità delle disposizioni dell’art. 12 del D.Lgs. n. 159 del

2015.  Nella  disposizione  manca,  quindi,  un  rinvio  che  estenda  la  sospensione  dei

pagamenti  derivanti  da  atti  diversi  da  quelli  espressamente  richiamati,  ed  in

particolare manca l’indicazione delle comunicazioni di irregolarità (c.d. avvisi bonari)

inviate dall’Agenzia delle entrate ai fini della liquidazione automatizzata ex artt. 36-

bis del d.P.R. n. 600/1973 e 54-bis del  d.P.R. n.  633/1972 o derivanti  dal  controllo

formale ex art. 36-ter del d.P.R. n. 600/1973. Allo stesso modo, non sembra siano state

sospese le rate da dilazione dei ruoli ex art. 19 del d.P.R. n. 602/1973 (anche quando la

dilazione trae origine da un accertamento esecutivo), né le entrate tributarie e non tributarie

riscosse dalle società iscritte nell’albo dei gestori dell’accertamento e della riscossione dei

tributi locali di cui all’art. 53 del d.lgs. 15 dicembre 1997, n. 446 e dai soggetti affidatari di

cui all’art. 52, comma 5, lett. b), del citato d.lgs. (società a capitale interamente pubblico

operanti secondo il modello organizzativo dell’in house providing10) e all’art. 1, comma

691, L. 27 dicembre 2013, n. 147. Il 

Credito di imposta per botteghe e negozi 

La disposizione in esame, al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di

prevenzione e contenimento connesse all’emergenza epidemiologica COVID-19, riconosce

ai soggetti esercenti attività d’impresa un credito d’imposta nella misura del 60 per cento

dell’ammontare  del  canone  di  locazione,  relativo  al  mese di  marzo  2020,  di  immobili

rientranti nella categoria catastale C/1 (e cioè negozi e botteghe). In conformità con le

disposizioni contenute negli allegati 1 e 2 del DPCM dell’11 marzo 2020 (recante ulteriori

misure  in  materia  di  contenimento  e  gestione  dell'emergenza  da  COVID-19 sull’intero

territorio nazionale), la misura non si applica alle attività di commercio al dettaglio e di

servizi  per  la  persona  che  sono  state  identificate  come  essenziali  (tra  cui  farmacie,

parafarmacie,  punti  vendita  di  generi  alimentari  di  prima  necessità,  servizi  di  pompe

funebri,  etc.).   La  misura  è  utilizzabile,  esclusivamente,  in  compensazione  ai  sensi

dell'articolo 17 del D.Lgs. n. 241 del 1997. 
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Tale  credito  non  si  applica  alle  attività  che  non  sono  state  chiude  per  decreto  ed  è

utilizzabile nel mod. F24 telematico con il codice tributo 6914.

Si invita a prendere contatto con lo Studio per la fruizione effettiva del credito di imposta.

2. Misure di sostegno a lavoratori autonomi

Indennità per i lavoratori autonomi

Con gli artt. 27 e ss. Del D.L. è riconosciuta un’indennità una tantum di ammontare pari

a 600 euro in favore delle seguenti categorie di lavoratori: 

- liberi professionisti titolari di partita iva (attiva alla data del 23 febbraio 2020) e lavoratori

titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa (attivi alla medesima data),

iscritti alla Gestione separata di cui all’art. 2, comma 26, della n. 335/1995, non titolari di

pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie;

- co.co.co. che svolgono attività in favore di società e associazioni sportive dilettantistiche;

- lavoratori autonomi iscritti alle gestioni speciali dell’Ago, non titolari di pensione e non

iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie;

- lavoratori dipendenti stagionali del settore turismo e degli stabilimenti termali che hanno

cessato involontariamente il rapporto di lavoro nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019

e la data di entrata in vigore del decreto, non titolari di pensione e non titolari di rapporto di

lavoro dipendente alla medesima data;

-  operai  agricoli  a  tempo  determinato,  non  titolari  di  pensione,  che  nel  2019  abbiano

effettuato almeno 50 giornate effettive di attività di lavoro agricolo;

- lavoratori iscritti al Fondo pensioni Lavoratori dello spettacolo, con almeno 30 contributi

giornalieri versati nell’anno 2019 al medesimo Fondo, cui deriva un reddito non superiore a

50.000 euro, e non titolari di pensione Le indennità non concorrono alla formazione del

reddito ai sensi del D.P.R. n. 917/1986 (TUIR), non sono tra esse cumulabili e non sono

riconosciute ai percettori di reddito di cittadinanza. Le indennità sono erogate dall’INPS,

previa  domanda,  nel  limite  di  spesa  complessivo  prevista  per  ciascuna  categoria  di

destinatari.
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Per la fruizione concreta di tale indennità è necessario richiedere apposito PIN sul sito

www.inps.it e  presentare  autonomamente  la  domanda  non  appena  la  procedura

telematica sarà attiva.

Istituzione  del  Fondo  per  il  reddito  di  ultima  istanza  a  favore  dei  lavoratori

danneggiati dal virus COVID-19 

Nella  consapevolezza  che  l’emergenza  epidemiologica  espone  i  lavoratori  dipendenti  e

autonomi, ivi inclusi i professionisti, al rischio di cessazione, riduzione o sospensione della

loro attività o del loro rapporto di lavoro, il Governo istituisce per questi soggetti un Fondo

per il reddito di ultima istanza. La misura interessa, nello specifico, anche i professionisti

iscritti agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria di cui ai decreti legislativi 30

giugno 1994,  n.  509 e 10 febbraio 1996,  n.  103,  che – in conseguenza dell’emergenza

epidemiologica da COVID-19 – hanno cessato, ridotto o sospeso la loro attività. 

Il Fondo denominato “Fondo per il reddito di ultima istanza” garantisce il riconoscimento

alla platea di soggetti interessati di una indennità, nei limiti di spesa di 300 milioni di euro

per l’anno 2020. 

3. Misure a sostegno di privati

Premio ai lavoratori dipendenti 

Il D.L. in commento prevede l’erogazione di un bonus di 100 euro a favore dei lavoratori

dipendenti, pubblici e privati (secondo la definizione di cui all’art. 49, comma 1, TUIR),

con  reddito  complessivo  non  superiore  a  40.000  euro,  i  quali,  durante  il  periodo  di

emergenza sanitaria COVID-19, continuino a prestare servizio nella propria sede di lavoro

nel mese di marzo 2020. 

Il premio non concorre alla formazione della base imponibile, ai fini delle imposte dirette,

ed è ragguagliato ai  giorni  in  cui  il  lavoro è  prestato presso la  propria  sede di  lavoro

ordinaria. Il premio è attribuito, in via automatica, dal datore di lavoro (sostituto d’imposta

ex articoli 23 e 29 d.P.R. n. 600/1973) che lo eroga a partire dalla retribuzione corrisposta

nel  mese  di  aprile  e,  comunque,  entro  il  termine  previsto  per  l’effettuazione  delle
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operazioni di conguaglio di fine anno. I sostituti di imposta recuperano il premio erogato

attraverso l’istituto della compensazione, di cui all’art. 17 del D.Lgs. n. 241 del 1997. 

Incentivi fiscali per erogazioni liberali in denaro e in natura a sostegno delle misure di

contrasto dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 

La  norma  è  finalizzata  a  promuovere,  anche  tramite  l’incentivo  fiscale,  le  erogazioni

liberali  devolute  per  fronteggiare  l’evolversi  della  situazione epidemiologica causata  da

COVID-19. Si prevede che per le erogazioni liberali  in denaro e in natura effettuate da

persone fisiche e da enti non commerciali, a favore di: Stato, regioni, enti locali territoriali,

enti o istituzioni pubbliche, fondazioni e associazioni legalmente riconosciute senza scopo

di lucro, spetta una detrazione dall’imposta lorda ai fini dell’imposta sul reddito pari al 30

per cento. L’importo complessivo della detrazione non può essere superiore a 30.000 euro.

Con le  stesse  finalità,  il  successivo  comma 2,  estende  alle  suddette  erogazioni  liberali

effettuate da soggetti titolari di reddito di impresa quanto previsto dall’art. 27 della legge 13

maggio 1999, n. 133, disposizione che disciplina le erogazioni liberali in denaro effettuate

in  favore  delle  popolazioni  colpite  da  eventi  di  calamità  pubblica  o  da  altri  eventi

straordinari per il tramite di fondazioni, associazioni comitati ed enti. Per i soggetti titolari

di reddito d’impresa, pertanto, è previsto che le predette erogazioni siano deducibili  dal

reddito  di  impresa  e  non  si  considerano  destinate  a  finalità  estranee  all'esercizio

dell'impresa. Lo stesso comma 2 prevede, altresì, che ai fini dell’imposta regionale sulle

attività produttive,  le erogazioni liberali  siano deducibili  nell’esercizio in cui  avviene il

versamento.  Ai fini della determinazione dell’ammontare delle detrazioni e delle deduzioni

relative alle erogazioni in natura di cui ai precedenti commi 1 e 2, il successivo comma 3

opera un rinvio al  disposto degli  artt.  3 e 4 del decreto del Ministro del  lavoro del 28

novembre 2019, che, rispettivamente, determinano i criteri per la valorizzazione dei beni

oggetto della liberalità in ragione della loro natura (art. 3) e individuano la documentazione

necessaria per accedere alle agevolazioni previste (art. 4). 
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Attuazione del Fondo solidarietà mutui “prima casa”, cd. “Fondo Gasparrini” 

La norma estende la possibilità,  per 9 mesi,  di accedere al Fondo di Solidarietà (di cui

all’art.  2,  comma 475,  della  L.  244/2007)  per  la  sospensione del  pagamento delle  rate

relativi  al  mutuo  per  l’acquisto  della  prima casa  anche  ai  lavoratori  autonomi  e  liberi

professionisti. Questi ultimi dovranno autocertificare che, in un trimestre successivo al 21

febbraio 2020 ovvero nel minor lasso di tempo intercorrente tra la data della domanda e la

predetta data, hanno registrato un calo del proprio fatturato, superiore al 33% del fatturato

dell’ultimo trimestre 2019 in conseguenza della chiusura o della restrizione della propria

attività  operata  in  attuazione  delle  disposizioni  adottate  dall’autorità  competente  per

l’emergenza COVID-19. A tale scopo,  non è necessaria la presentazione dell’indicatore

ISEE. Il mutuo deve inoltre essere in ammortamento da almeno 1 anno al momento della

presentazione della domanda. 

Per accedere a tale misura è necessario contattare il proprio Istituto di credito.

Lo studio rimane a disposizione – telefonicamente e a mezzo e-mail - per ogni eventuale

approfondimento e per esaminare singole situazioni personali.

Cordiali saluti.

Studio Dott. Sebastiani
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